
SULLA ECONOMIA DE'GRANI, u t

fola coltura produce i frutti, non mai la 
feverità delie leggi , e che intanto per 
moltiplicare la produzione de’ noftri gra
n i, conviene animarne, e migliorarne la 
coltura , rendendo di quella derrata facile, 
largo, e ampio lo fmaltimento.

Ma li replicherà tuttavia, che ciò può 
hen riufcire in Inghilterra , non già in 
Francia , ove 1’ efperienza dimoftra , che fia 
avvenuto il contrario , per eiferci ipeife 
volte occorfo di aver dovuti ricomprare 
al doppio prezzo que’ grani medefìmi , 
che antecedentemente eftratti avevamo dal 
Regno.

Egli è vero, che ciò è accaduto talvol
ta , ma quella appunto è la confeguenza 
neceffaria della nollra economia , nè po
trà mancar giam m ai, tutte le volte , che 
noi ci ridurremo a dar le tratte negli 
ultimi ellremi , e quando il grano è a 
vii prezzo ; allora, come già fi è detto, 
le vendite feguono con interelfe , e per
dita de’ coltivatori • ed ecco il primo er
rore , che s’ incorre * poiché fi dà tempo 
a’ coltivatori d' indebolir la coltura , e 
i lor lavori : il fecondo errore fi è , che 
per la limitazione del tempo dell’ effra
zioni de’ grani, quefte fi fanno precipito- 
famente , e in una tal precipitazione è


